
 
   
  
 
 
 
 
 Allegato A1 (ITALIA) 
       

 
SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA 

 
 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 
 
Crescere Insieme alla Croce Rossa 

 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 
 
Settore: Assistenza 
Area: 4 pazienti affetti da patologie temporaneamente e/o permanentemente invalidanti e/o in 
fase terminale 
 

 

DURATA DEL PROGETTO: 
 
12 mesi 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 
 

CONTRIBUTO AL PROGRAMMA 
 

Il Programma intende affrontare le attuali sfide del territorio della Regione Liguria in particolare 

nei settori assistenziale e di protezione civile per la prevenzione dei rischi. Nel rispondere ai 

bisogni della comunità sul territorio, il Programma ha come obiettivi il rafforzamento degli 

interventi assistenziali sanitari, socio-sanitari e la riduzione dell’esposizione ai fattori di rischio 

legati al territorio. 

La Croce Rossa Italiana, interpretando lo spirito dell’Agenda, ha dato vita alla propria Strategia 

2030 e tramite questo documento l’Associazione conferma il suo impegno in prima linea nelle 

questioni umanitarie sia a livello globale sia locale, nonché la sua dedizione nell’assistenza delle 

persone più vulnerabili, in un’ottica di inclusione e sostenibilità. 

In generale, il presente Progetto contribuisce a raggiungere gli obiettivi del Programma, 

garantendo la protezione e la promozione della salute e della dignità umana e collocandosi 

nell’ambito d’azione Crescita della resilienza delle comunità del Piano triennale SCU 2020-2022, 

poiché persegue l’obiettivo finale di supportare le comunità locali nel processo di adattamento 

ai cambiamenti, fortificando la loro capacità di rispondere alle difficoltà e contrastando 



l’esclusione sociale. 

Nello specifico, affiancandosi ai servizi di trasporto e assistenza erogati dagli enti locali, il 
Progetto apporta un contributo concreto al territorio, cooperando così con il Programma alla 
realizzazione dell’Obiettivo 3 dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite 
“assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età”. Le attività che intende portare a 
termine, essendo rivolte a sostenere le persone più bisognose, contribuiscono ad accrescere la 
resilienza della comunità. 

 
 

OBIETTIVO GENERALE 
 
Più nel dettaglio, il presente Progetto individua come Obiettivo Generale quello di “assistere, 
trasportare e supportare pazienti affetti da patologie temporaneamente e/o 
permanentemente invalidanti e/o in fase terminale”.  
 
Proprio in quest’ottica, si è deciso quindi di presentare un progetto in coprogettazione tra gli 
Enti di Accoglienza coinvolti, i quali come dettagliato al punto 7.1 afferiscono alla stessa 
Provincia. La decisone di coprogettare non nasce però esclusivamente da un criterio geografico 
ma, piuttosto, da una visione condivisa del territorio e delle sfide che una grande 
Organizzazione di Volontariato come Croce Rossa Italiana è chiamata ad affrontare 
quotidianamente per il miglioramento delle condizioni di vita delle popolazioni che su quel 
territorio ci vivono. 
L’idea di coprogettare tra i gli Enti di Accoglienza ha quindi preso vita in maniera spontanea, in 
uno dei tanti momenti associativi che la Croce Rossa Italiana prevede per i suoi Volontari, con 
l’individuazione dell’obiettivo comune sopra citato da parte dei rispettivi responsabili.  
Questa esigenza di un servizio socio-sanitario maggiormente efficiente e attento alle esigenze 
dei più vulnerabili è stata dunque il filo conduttore che ha spinto gli Enti a coprogettare, 
consapevoli che la messa in comune e a sistema delle procedure e delle buone pratiche nella 
realizzazione del Progetto potrà sicuramente agevolare il raggiungimento dell’obiettivo 
comune. L’intera struttura e organizzazione di Croce Rossa Italiana, il modo in cui è concepita, 
la capillarità e la vicinanza dei Comitati con i rispettivi territori integrata con il coordinamento 
delle sedi regionali e nazionali, sono infatti da sempre alcuni dei punti di forza maggiori nella 
realizzazione di progetti e nella creazione naturale di sinergie per il raggiungimento degli 
obiettivi comuni che guidano le azioni dei Volontari di CRI. 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 
Al fine di raggiungere l’obiettivo generale, sono stati approntati 2 Obiettivi Specifici con 
l’intento di declinare al meglio le attività progettuali previste per gli Operatori Volontari del 
Servizio Civile Universale. I due obiettivi specifici prefissati sono: 
 

Obiettivo Specifico 1: Servizi di Trasporto Sanitario ed Assistito 
L’obiettivo del progetto nei servizi di trasporto sanitario ed assistito è quello di assicurare una 
adeguata risposta alle richieste, che l’associazione si trova a svolgere quotidianamente nel 
territorio di propria competenza, al fine di limitare al minimo il disagio ed i tempi di attesa a 
carico del paziente, arrivando ad una copertura completa delle reali necessità. Considerando 
anche le zone disagiate della provincia e la distanza dai principali luoghi di cura che spesso 
penalizzano e aggravano la situazione del paziente stesso. 
Questo sarà̀ possibile impegnando nell’organizzazione degli equipaggi e nella gestione delle 
strutture operative (Centrale per la Gestione delle Attività dell’ente e direzione dei servizi) i 
volontari in Servizio civile. 



Nella sottostante tabella si fornisce un dettaglio che illustra la situazione attuale (sede per 
sede) e l’obiettivo finale che il progetto “Crescere Insieme alla Croce Rossa” vuole raggiungere. 
Tabella dove si evidenzia il numero di trasporti sanitari assistiti nei confronti di pazienti che 
sono previsti durante il periodo di attuazione del progetto ed il raggiungimento della piena 
risposta alle esigenze durante la totale operatività del progetto (stimata 120 giorni dall’avvio). 
 

Servizi previsti 
per il periodo di 

progetto 

Servizi inevasi 
senza progetto 

Efficacia del 
progetto 

Sede Locale di 
progetto di 
Riferimento 

4741 120 Copertura totale La Spezia 
713 60 Copertura totale Ameglia 

47 20 Copertura totale 
Calice al 

Cornoviglio 
1780 70 Copertura totale Fezzano 
1641 800 Copertura totale Follo 
899 20 Copertura totale Muggiano 

1560 35 Copertura totale Levanto 
2035 105 Copertura totale Riccò del Golfo 

316 25 Copertura totale 
Santo Stefano 

Magra 
186 35 Copertura totale Varese Ligure 

 
Obiettivo Specifico 2: Servizi di Emergenza/Urgenza 118 

L’obiettivo del progetto nei servizi di emergenza/urgenza 118 è ridurre al minimo la non 
operatività della sede, così da garantire un constante soccorso primario alla popolazione h24 
per 365 giorni all’anno, e ridurre al minimo i tempi tra chiamata e arrivo dell’ambulanza sul 
luogo del soccorso. Ad oggi il tempo ottimale, che deve intercorrere tra l’arrivo dei mezzi di 
soccorso sul luogo dell’urgenza, dal momento di allertamento della sede da parte della centrale 
operativa 118 Spezia soccorso, è stimato in 4 minuti. 
Ridurre significativamente tali tempi di intervento nell’emergenza/urgenza 118 deve essere una 
priorità del progetto, ciò sarà possibile impegnando nell’organizzazione degli equipaggi di 
soccorritori CRI e nella gestione delle strutture operative (Centrale per la Gestione delle Attività 
dell’ente e direzione dei servizi) i volontari in Servizio civile, l’obiettivo sarà raggiunto nel 
momento in cui nelle sedi CRI di attuazione del progetto saranno presenti volontari formati, in 
grado di partecipare alla composizione degli equipaggi d’ambulanza (quindi non prima della 
fine del terzo mese di servizio); 
 

Attuale tempistica dalla 
chiamata 118 al luogo di 

intervento* 

Riduzione dei tempi 
a seguito del 

progetto 

Sede Locale di progetto 
di Riferimento 

2-4 minuti ≤ 2 minuti La Spezia 
3-6 minuti ≤ 3 minuti Ameglia 

8-12 minuti 4-6 minuti Calice al Cornoviglio 
3-5 minuti ≤ 3 minuti Fezzano 

8-10 minuti 4-6 minuti Follo 
3-4 minuti ≤ 2 minuti Levanto 
4-6 minuti 2-3 minuti Muggiano 

3-10 minuti ≤ 4 minuti Riccò del Golfo 
4-8 minuti 3-4 minuti Santo Stefano Magra 

9-11 minuti 4-6 minuti Varese Ligure 



*Dati rilevati dal servizio 118 Spezia Soccorso e 118 Tigullio Soccorso al 
30/07/2019 

 
Operatività della sede per servizi di emergenza/urgenza 118 garantendo più risposta all’utenza: 
 

Attuale percentuale di 
non operatività delle 

sedi* 

Aumento dell’operatività a 
seguito del progetto 

Sede Locale di progetto di 
Riferimento 

91,6 100% La Spezia 
45,4 65% Ameglia 
27 55% Calice al Cornoviglio 

16,8 50% Fezzano 
88,7 95% Follo 
88,2 95% Levanto 
48,6 75% Muggiano 
97,8 100% Riccò del Golfo 

32,84% 75% Santo Stefano Magra 
75% 90% Varese Ligure 

*Dati rilevati dal servizio 118 Spezia Soccorso e 118 Tigullio Soccorso al 30/09/2019 e 
riferiti alla media dei primi 9 mesi del 2019 

 
Principale obiettivo è quindi diminuire le tempistiche e aumentare la simultaneità e la 
contemporaneità dei servizi che risulterebbe compromessa visti i tempi e le distanze 
evidenziate nel punto 7.2), tempistiche e simultaneità di servizi che si andrebbero a colmare 
con il supporto del Volontario di Servizi Civile Universale 
 
 

 
 
 
 
 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
 
 
Le attività sotto elencate coinvolgeranno in maniera univoca gli Operatori Volontari degli Enti di 
Accoglienza, per garantire una maggiore uniformità nello sviluppo del Progetto e per rendere la 
coprogettazione uno strumento di condivisione e di stimolo reciproco verso il raggiungimento 
degli obiettivi comuni. 
 
 
Il ruolo che avranno gli operatori Volontari di Servizio Civile Universale nell’implementazione 
delle attività progettuali si articola in diverse mansioni, divise tra gli Obiettivi Specifici e 
collegate direttamente alle Attività e alle Azioni previste al punto 9.1) della presente Scheda 
Progetto. 
 
I Volontari in Servizio Civile Universale quotidianamente, dopo aver preso servizio presso la 
propria sede ed aver indossato lo specifico abbigliamento e DPI messo a disposizione 
dall’Associazione, si incontrano con gli altri componenti dell’equipaggio e controllano la 
programmazione dei trasporti e/o attività nell’arco della giornata e, in caso di servizi esterni alla 



sede, la specifica composizione degli equipaggi. Una volta effettuato il passaggio delle 
consegne, i Volontari in Servizio Civile Universale, affiancati dai rispettivi compagni di 
equipaggio (volontari o personale dipendente dell’Associazione) provvedono alla puntuale 
verifica dei mezzi e delle attrezzature, e quindi alla gestione pratica dei servizi assegnati. A 
termine turno i Volontari in Servizio Civile Universale provvedono nuovamente alla verifica dei 
mezzi e delle attrezzature e riferiscono al responsabile del servizio gli eventuali problemi 
occorsi nell’arco della giornata o quanto altrimenti rilevato verificando l’orario di presa servizio 
per la successiva giornata di impiego. 
 
Vi è da considerare che il progetto è suddiviso principalmente in due rami di attività, Trasporto 
Sanitario Assistito e Servizi di emergenza/urgenza 118 che si agganciano entrambe alla Centrale 
Operativa per la Gestione delle Attività (presso la sede principale CRI) e presso i centralini nelle 
sedi periferiche, meglio esemplificate in: 
• Attività di trasporto sanitario assistito: il servizio, svolto al 75% con la ASL ed al 25% in 
accordo diretto con l’utenza (come specificato nel precedente punto 7.1)) consiste 
nell’accompagnamento del paziente presso i due principali presidi ospedalieri e le altre 
strutture di assistenza, sia esso deambulante (con vettura) o non deambulante (con ambulanza 
o veicolo dotato di idoneo sollevatore). I volontari SCU dovranno svolgere e superare la 
formazione specifica che li qualificherà come Operatori Trasporto Sanitario CRI. L’inserimento 
sarà progressivo e per fasi successive (descritte di seguito). 
L’attività̀ di trasporto sanitario assistito, non si limita alla sola presa in carico del paziente o alle 
manovre di stabilizzazione dello stesso, ma comprende diverse attività̀ da attuare prima e dopo 
il servizio vero e proprio e che ne consentono l’attuazione in sicurezza, ai volontari del Servizio 
civile universale sarà richiesto un impegno analogo a quello richiesto ai volontari e ai dipendenti 
della singola sede e comprensivo di una serie di attività, come il controllo dei presidi medicali, il 
loro reintegro, nel dettaglio tali attività sono state descritte attraverso le seguenti operazioni: 
- Verifica funzionale dell’attrezzatura, con particolare riguardo alla funzionalità di barella 
auto caricante, barella a cucchiaio, sedia portatile, cinghie di ancoraggio e cinture di sicurezza, 
verifica della presenza dei presidi di protezione individuale (es. guanti monouso, eventualmente 
mascherina, ecc.) e di tutto quello previsto dalla normativa regionale e nazionale in vigore; 
- Attuazione dell’attività, iniziando con il viaggio di avvicinamento al luogo in cui si trova il 
paziente (domicilio, ospedale, ambulatorio, ecc.), proseguendo con l’accoglienza e 
mobilitazione del paziente (solitamente persona con capacità deambulatoria assente o 
limitata), accoglienza di eventuali accompagnatori e finendo con il trasporto del paziente al 
presidio sanitario di riferimento (e viceversa) 
- attività di accompagnamento nei confronti del paziente trasportato; 
- chiusura del previsto foglio di trasporto paziente; 
- controllo a temine servizi e rispristino eventuali attrezzature 
 
I volontari in SCU ricopriranno il ruolo operatore Trasporti Sanitari CRI nei servizi di trasporto 
sanitario assistito ed è previsto un loro graduale inserimento nelle squadre operative, che 
inizialmente avverrà̀ in forma di tirocinio protetto (ossia in affiancamento ad operatori esperti, 
chiamati tutor, delle sedi locali di progetto). 
La composizione delle squadre operative impegnate nelle attività̀ di trasporto sanitario è più 
flessibile e può variare a seconda delle esigenze di servizio (ad esempio del grado di autonomia 
deambulatoria dei pazienti trasportati). 
 
• Servizio di emergenza/urgenza 118: il servizio viene svolto in convenzione con le 
Aziende Sociosanitarie Liguri per il tramite delle Centrale Operative 118 (come specificato nel 
precedente punto 7.1)). L’attività inizia con la ricezione della chiamata di attivazione tramite 
software installato al centralino, seguita da chiamata telefonica, e con il conseguente 



intervento con il mezzo di soccorso (ambulanze di soccorso o unità per cure intensive); durante 
i servizi i volontari si troveranno ad utilizzare presidi sanitari in dotazione alle ambulanze 
(lettiga, barella spinale, collari ed altri presidi ortopedici, aspiratori, erogatori O2, defibrillatori 
semi automatici), per il quale, i volontari SCU dovranno svolgere e superare la formazione 
specifica che li qualificherà come Soccorritori CRI. L’inserimento sarà progressivo e per fasi 
successive (descritte di seguito). 
Anche il servizio di emergenza/urgenza 118 non si limita alla sola presa in carico del paziente o 
alle manovre di stabilizzazione dello stesso, ma comprendono diverse attività da attuare prima 
e dopo il servizio vero e proprio e che ne consentono l’attuazione in sicurezza, i volontari del 
Servizio civile universale sarà richiesto un impegno analogo a quello richiesto ai volontari e ai 
dipendenti della singola sede di progetto e comprensivo di una serie di attività, come il 
controllo dei presidi medicali, il loro reintegro e l’igienizzazione del vano sanitario delle 
ambulanze, nel dettaglio tali attività̀ sono state descritte attraverso le seguenti operazioni: 
- Check list delle attrezzature indispensabili al servizio di Emergenza secondo le linee 
guida regionali (DGR 299/19) 
- Verifica della presenza ed eventuale ripristino materiali e attrezzature mancanti o 
esauriti 
- Attività organizzative durante l’avvicinamento al luogo dell’intervento Assegnazione dei 
ruoli operativi, comunicazioni preliminari (radio- telefoniche) con la centrale operativa 118 “La 
Spezia Soccorso” 
- Trattamento del paziente secondo le linee guida 
- Assunzione in carico del paziente e durante il tragitto dal “target” (luogo dell’evento) 
all’ospedale di destinazione Collaborazione a distanza con operatori centrale 118 
- Collaborazione con l’eventuale equipe sanitaria (personale medico e paramedico in 
servizio di auto medica) 
- Trasporto del paziente al più vicino pronto soccorso indicato dalla Centrale 118 
- chiusura del previsto foglio di trasporto paziente 
- controllo a temine servizi e rispristino eventuali attrezzature del veicolo 
- ripristino di eventuali materiali utilizzati o esauriti durante l’intervento 
 
La composizione degli equipaggi (118) vede la presenza di almeno 2 Soccorritori CRI (1 in 
qualità di autista ed 1 in qualità di soccorritore). 
I volontari in SCU ricopriranno il ruolo di soccorritore nei servizi di emergenza ed è previsto un 
loro graduale inserimento nelle squadre operative, che inizialmente avverrà̀ in forma di 
tirocinio protetto (ossia in affiancamento ad operatori esperti, chiamati tutor, delle sedi locali di 
progetto). 
L’inserimento sarà progressivo e per fasi successive (descritte di seguito), proprio in 
considerazione del fatto che alcune tipologie presentano maggiori difficoltà tecnico/operative e 
potranno essere espletate solo dopo il superamento della formazione specifica, coloro che non 
avranno superato con esito positivo le prove di abilitazione. 
 
• Centrale Operativa per la Gestione delle Attività o centralino: I volontari di Servizio Civile 
assegnati alle varie sedi di progetto effettueranno anche servizio di centralino, ovvero nella 
sede principale opereranno, a supporto degli attuali operatori, all’interno della Centrale 
Operativa per la Gestione delle Attività, denominata COGeA. La COGeA riveste un’importanza 
notevole per la Croce Rossa Italiana della Spezia in quanto gestisce l’intero parco veicolare, 
tutte le prenotazioni e la conseguente gestione dei trasporti sanitari assistiti, la gestione delle 
risorse umane e delle attrezzature. La figura del centralinista, o operatore di supporto, è la 
prima che viene in contatto con gli utenti che chiamano le sedi delle associazioni per esporre le 
loro necessità, è la persona che riceve le chiamate de privati o enti (centrali operative, strutture 
sanitarie ed assistenziali, comuni, ecc.) che hanno rapporti con le altre associazioni e le altre 



sedi della Croce Rossa Italiana. Altro compito importante è quello della trasmissione delle 
informazioni ricevute ai vari responsabili. 
 
Per ognuna delle attività di progetto sopra descritte ad inizio di ogni turno di servizio i Volontari 
in Servizio Civile Universale, indosseranno, negli appositi spogliatoi presenti, la divisa e gli 
idonei DPI dell’Associazione, divisa e DPI consegnata il primo giorno di servizio, e si recheranno 
presso il punto della sede ove potranno ritirare il piano di lavoro giornaliero e incontrare i 
colleghi di equipaggio, piano di lavoro organizzativo dalla Centrale Operativa per la Gestione 
delle Attività CRI o dal responsabile del servizio presente in ogni sede, con indicati i tragitti, i 
pazienti, le mansioni e le specifiche di ogni attività. I Volontari in Servizio Civile Universale, 
affiancati dall’equipaggio (volontari o personale dipendente dell’Associazione) provvedono al 
controllo dei veicoli da utilizzare durante il turno, come previsto dalle normative vigenti 
nazionali ed interne all’associazione per poi iniziare la loro attività prevista dal piano di lavoro 
giornaliero. A termine del turno i Volontari in Servizio Civile Universale provvedono 
nuovamente alla verifica dei mezzi e delle attrezzature, nonché all’eventuale pulizia, e 
riferiscono al responsabile organizzativo dei servizi gli eventuali problemi occorsi nell’arco della 
giornata o quanto altrimenti rilevato verificando l’orario di presa servizio per la successiva 
giornata di impiego. 
 
Orario Di Servizio ed i Turni Settimanali. 
L’orario di servizio è articolato sulla base di un monte orario annuale di 1145 ore. L’orario di 
servizio si svilupperà, di norma, dal lunedì al sabato, nella fascia oraria compresa tra le ore 8.00 
e le ore 20.00. I turni avranno una durata (media) di sei ore e saranno gestiti in piena 
autonomia da ciascuna sede di progetto.  
 
Conduzione di autoveicoli 
Ai volontari in Servizio Civile Universale, per ragioni inerenti le attività del progetto può essere 
concessa la conduzione degli autoveicoli di proprietà della Croce Rossa Italiana solo dopo aver 
convertito la propria patente civile in patente di servizio della CRI, iter di conversione che verrà 
effettuato dal primo momento di assegnazione del volontario alla sede di progetto, ma in 
considerazione delle limitazioni previste dal Codice della Strada e dal testo unico CRI i volontari 
potranno solo ed esclusivamente condurre veicoli (vetture, minibus ed ambulanze) senza 
l’utilizzo dei dispositivi di emergenza visivi ed acustici, ovvero potranno condurre i veicoli solo 
ed esclusivamente per i trasporti sanitari assistiti. 
 
Inoltre, Gli Operatori Volontari potranno essere impegnati, nel corso dello svolgimento del 
Progetto e in relazione all’attuazione di attività specifiche connesse alla realizzazione del 
Progetto medesimo: 
● in alcuni momenti formativi supplementari organizzati dall’Ente realizzatore del 
Progetto nel Corso dell’evento nazionale di “Solferino 2021”, un momento di festa e di 
formazione a livello nazionale che coinvolge tutti gli anni migliaia di Volontari di Croce Rossa 
Italiana. L’eventuale autorizzazione al Trasferimento temporaneo della sede verrà in caso 
puntualmente proposta e dettagliata al Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile 
Universale. 
● partecipazione a eventi formativi supplementari organizzati da Croce Rossa Italiana o da 
Enti terzi sul territorio nazionale in relazione alle materie e alle tematiche previste nel presente 
Progetto di Servizio Civile Universale e che verranno puntualmente proposte e dettagliate al 
Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale per l’eventuale 
autorizzazione 

 



SEDI DI SVOLGIMENTO: 
 
Croce Rossa Italiana Comitato Di Varese Ligure - Piazza Angela Gotelli, 18, 19028 Varese Ligure 
Sp  
Croce Rossa Italiana Comitato Di Ameglia - Via P. Ratti, 8, 19030 Fiumaretta Di Ameglia Sp  
Croce Rossa Italiana Comitato Di Follo - Piazza Giuseppe Garibaldi, 17, 19020 Piano Di Follo Sp 
Croce Rossa Italiana - Unità Territoriale Di Muggiano - Viale San Bartolomeo La Spezia  
Croce Rossa Italiana - Unità Territoriale Di Calice Al Cornoviglio- Piazza Trento Trieste, Calice Al 
Cornoviglio  
Croce Rossa Italiana - Unità Territoriale Di Fezzano - Via Provinciale, Portovenere  
Croce Rossa Italiana - Unità Territoriale Di Santo Stefano Magra Via Alcide De Gasperi - Santo 
Stefano Di Magra  
Roce Rossa Italiana Comitato Di La Spezia, - Via Santa Caterina, La Spezia  
Croce Rossa Italiana Comitato Di Levanto - Piazza Giuseppe Mazzini Levanto  
Croce Rossa Italiana Comitato Di Riccò Del Golfo- Via Aurelia, Riccò Del Golfo Di Spezia  
 
  

 
 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 
 
Croce Rossa Italiana Comitato di Varese Ligure: 4 posti senza vitto e alloggio  
Croce Rossa Italiana Comitato di Ameglia: 4 posti senza vitto e alloggio 
Croce Rossa Italiana Comitato di Follo: 10 posti senza vitto e alloggio   
Croce Rossa Italiana - Unità Territoriale di Muggiano: 2 posti senza vitto e alloggio   
Croce Rossa Italiana - Unità Territoriale di Calice al Cornoviglio: 2 posti senza vitto e alloggio  
Croce Rossa Italiana - Unità Territoriale di Fezzano: 2 posti senza vitto e alloggio 
Croce Rossa Italiana - Unità Territoriale di Santo Stefano Magra: 2 posti senza vitto ealloggio  
Croce Rossa Italiana Comitato di La Spezia : 5 posti senza vitto e alloggio  
Croce Rossa Italiana Comitato di Levanto: 4 posti senza vitto e alloggio 
Croce Rossa Italiana Comitato di Riccò del Golfo: 4 posti senza vitto e alloggio  
 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 
 
Ai Volontari del Servizio Civile Universale si richiede di rispettare, sia nei confronti della Croce 
Rossa Italiana, sia nei confronti degli utenti e dei colleghi, per una maggiore organizzazione 
durante il periodo di volontariato: 
• L’Adesione ai principi Fondamentali della Croce Rossa, 
• Il Rispetto dello Statuto, dei regolamenti e delle norme dell’associazione, 
• La Disponibilità ad effettuare turnazioni di orario nei giorni feriali e festivi, 
• La Flessibilità nell’orario di servizio, 
• L’Uso dell’uniforme e DPI durante il servizio e rispetto della legge 81/2008 inerente alle 
norme di sicurezza durante l’espletamento dei viaggi, 
• Il restituire al termine del periodo di Volontario la divisa ed ogni altro materiale in 
fornito in dotazione, 
• Il Mantenere riservatezza su quanto visto e udito durante lo svolgimento del servizio a 
salvaguardia del diritto alla privacy dell’utenza. 
 
Giorni di servizio settimanali: 6 



Monte ore annuo: 1145 
 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  
 
nessuno 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  
 
La selezione dei candidati avverrà attraverso la valutazione dei titoli presentati e il colloquio. 
A tal fine è stata predisposta una scala di valutazione che esprime il punteggio sulla base 
centesimale, di cui: 
- Massimo 40 punti attribuibili al candidato in base ai titoli presentati attraverso la domanda di 
candidatura e gli allegati; 
-massimo 60 punti attribuibili in base ai risultati del colloquio. 
 
 

 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 
 
ATTESTATO SPECIFICO RILASCIATO DALL’ENTE 
 
In aggiunta, il Comitato CRI della Spezia rilascerà ai volontari del Servizio Civile Universale un 
attestato di partecipazione che riconosce le professionalità e le competenze acquisite durante il 
progetto “Crescere Insieme alla Croce Rossa”. In particolare, saranno certificate le competenze 
in materia di rianimazione cardiopolmonare, trattamento dei traumi, defibrillazione precoce 
con utilizzo del DAE, la gestione delle emergenze e antincendio e la sicurezza sui luoghi di 
lavoro (D.lgs. 81/2008). 
 
Inoltre, i Volontari durante l’espletamento del servizio, potranno ottenere i seguenti certificati 
riconosciuti validi ai fini professionali da inserire nella propria cartella ai fini del curriculum 
vitae: 

 Addetto alle Emergenze e lotta incendio come previsto dall’allegato IX del D.M. 
10/03/1998; 

 Abilita alla guida dei veicoli in dotazione alla Croce Rossa Italiana; 
 Certificato di autorizzazione all’utilizzo del defibrillatore semiautomatico in ambiente 

extra ospedaliero in ottemperanza alla DGR 11161/2014 e ala DGR 1064/2015 
 formazione sulla sicurezza nei luoghi di lavoro (categoria alto rischio ai sensi dell’Art. 37 

del Decreto legislativo 81/2008) 
 
Queste certificazioni sono riconosciute dagli Uffici per l’impiego, dagli Enti Pubblici e Privati, 
dalle strutture 
socioassistenziali e case di cura, dove su liste apposite (patente speciale per ambulanze), i 
giovani si possono 
iscrivere per essere subito chiamati, quindi è facile l’inserimento nelle seguenti attività 
sanitarie: 

 L’inserimento come soccorritore presso altri Comitati CRI della Liguria in convenzione 
con il Servizio di emergenza 118 della Regione Liguria 

 Presentare come titolo preferenziale in concorsi pubblici per l’assunzione di personale 
addetto a Servizi Sanitari in Enti, Aziende Ospedaliere, Case di riposo, ecc. 



Il servizio prestato potrà essere presentato come titolo preferenziale in concorsi pubblici e 
privati per l’assunzione di personale della Croce Rossa. 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
 
La formazione specifica dei volontari sarà svolta presso le sedi di attuazione del Progetto. 
• Croce Rossa Italiana Comitato di La Spezia: Via Santa Caterina 29 – La Spezia 
• Croce Rossa Italiana Comitato di Ameglia: Via Ratti 8 - Ameglia 
• Croce Rossa Italiana Comitato di Follo: Piazza Garibaldi 17 - Follo 
• Croce Rossa Italiana Comitato di Levanto: Via M. Canzio 26 - Levanto 
• Croce Rossa Italiana Comitato di Riccò del Golfo: Via Aurelia 166 - Riccò del Golfo di La 
Spezia 
• Croce Rossa Italiana Comitato di Varese Ligure: Piazza A. Gotelli 18 - Varese Ligure 
 
Durata: 73 ore 

 

 
 

TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO: 
 
La Croce Rossa e il Servizio Civile Universale - Liguria 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE  
 
Obiettivo 3 Agenda 2030 Assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età 
Obiettivo 11 Agenda 2030 Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e 
Sostenibili 
 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 
 
Crescita della resilienza delle comunità 
 

 
 
 

 
 


